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Il punto di partenza e l’orizzonte di riferimento

Fare esperienza di AUTOANALISI e AUTOVALUTAZIONE:

▐ come strumento di comprensione dei fenomeni, di interpretazione dei cambiamenti e

degli effetti delle azioni poste in atto;

▐ come leva per il miglioramento della qualità del servizio;

▐ come opportunità inclusiva, oltre lo spazio dell’autoreferenzialità;

▐ come esercizio di autodeterminazione della scuola e valorizzazione dell’autonomia;

▐ come occasione per potenziare la dimensione riflessiva della professione

dirigente/docente e governare il cambiamento.



Quale esperienza di AUTOANALISI e AUTOVALUTAZIONE è possibile fare nel panorama della

pandemia tuttora in atto che ha intersecato e trasformato ogni aspetto della vita personale

e sociale?

Il COVID-19 ha agito come soluzione di tornasole in cui ogni elemento della realtà, e della

vita scolastica nello specifico, è stato imbevuto, rivelando fragilità, disallineamenti,

debolezze, ma anche lucidità, capacità di ri-orientamento e resilienza.

Molto più che in qualsiasi altro contesto, nel sistema più ampio della governance

scolastica, l’emergenza ha fatto emergere molto spesso lo scollamento tra «centro» e

«periferia», tra spazio formale delle prescrizioni istituzionali e mondo reale fatto di scelte e

pratiche delle comunità professionali.

Tra il punto di partenza e l’orizzonte di riferimento,                    

l’ospite inquietante



L’ospite inquietante e la messa alla prova della ripartenza

Mentre il mondo scientifico percorre tutte le possibili strade per combatterne la virulenza

e la politica mette in campo provvedimenti tesi a limitarne i danni, la scuola è stata

chiamata a pianificare una possibile ripartenza nell’ambito dei vincoli imposti dalle misure

di contenimento del contagio.

«Non rinunciamo, piuttosto, a porci domande ambiziose. Come vanno ripensate le

scuole, soprattutto oggi dopo la pandemia, affinché riescano a diventare polmoni diffusi di

conoscenza, luoghi di interazione col territorio, vettori di sperimentazione di un nuovo

modello di sviluppo che sempre più è e sarà on life?1»

E dunque…

Cosa significa fare scuola in questo tempo presente?

Quale scuola bisogna costruire per il tempo futuro?

1 M. Magatti, Il dopo Covid è un’occasione per rilanciare la scuola, Corriere della sera, 22 settembre 2020 



La scuola oltre la prima campanella: possibili snodi - guida

▐ Destrutturare l’impalcatura organizzativa

valorizzando gli spazi dell’autonomia

▐ Aprire cantieri di ricerca condivisa: verso la

rivitalizzazione della collegialità

▐ Rivedere il rapporto tra «hardware» e

«software»: verso la riscrittura

dell’esistente

▐ Superare la destabilizzazione e andare

verso la riprogettazione dell’offerta

formativa oltre l’emergenza

▐ Ricreare la crisi e farne una sfida

educativa

Quali strumenti sono stati valorizzati?
Per quali scopi?

Quali sedi collegiali sono state
potenziate? Per quali ragioni?

In che modo spazio e scelte
metodologiche hanno interagito?
Con quali effetti? Quanto lo spazio è
stato pensato per l’apprendimento?

In che modo l’offerta formativa si sta
facendo interprete della fase trans-
pandemica? Come sta anticipando
attese e bisogni?

Quali sfide educative sono state raccolte
e con quali obiettivi?



Articolazione del percorso: il viaggio, le mete

Il progetto si articola in sei fasi e ha la durata complessiva di 150 ore così articolate: 

▐ n. 40 ore di impegno in attività in presenza, articolate in cinque incontri seminariali

▐ n. 110 ore di impegno in attività a distanza, di cui n. 24 ore in attività di Visiting

Le attività previste si concluderanno nel giugno del 2021
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Sceneggiatura generale, una bussola per la navigazione

La sceneggiatura generale è articolata al suo interno, per ciascuna fase di 

lavoro, secondo le seguenti indicazioni:

Attività Impegno del 

corsista 

Data inizio Data fine Modalità di 
svolgimento

Descrizione complessiva 

dell’attività che si intende 

sviluppare nel corso della 

fase e degli obiettivi che si 

intende conseguire

Ore 

complessive di 

impegno per il 
corsista

Arco temporale entro cui 

sviluppare le attività e dare 
seguito alle consegne

Attività 

 in presenza

 a distanza 
 Visiting



FASE 1

PATTO 

PER TAM

FOCUS È la fase di avvio del progetto che prevede il

coinvolgimento degli attori nella costruzione del patto

formativo.

In questa fase si punta a sondare i bisogni formativi,

valutare i livelli di competenza e la percezione di

autoefficacia in ingresso, sostenere la motivazione

personale e delle comunità professionali nel

contribuire alla realizzazione del disegno d’insieme

DURATA 1 mese 

MODALITÀ

DI 

SVOLGIMENTO

12 ore in attività a distanza



FASE 2

OBIETTIVO 

AUTOVALUTAZIONE

- CONTESTO -

FOCUS È la fase di avvio del processo di autovalutazione che

ha l’intento di affinare nei soggetti in formazione la

capacità di analizzare vincoli e opportunità, andando

al di là di una mera descrizione della realtà su cui

ogni singola scuola insiste, ma facendo emergere il

potenziale orientativo del contesto rispetto alle scelte

strategiche, con particolare riferimento alla fase post

pandemica.

DURATA 1 mese 

MODALITÀ

DI 

SVOLGIMENTO

24 ore

 8 ore in presenza

 10 ore in attività a distanza

 6 ore di visiting



FASE 3

OBIETTIVO 

AUTOVALUTAZIONE

- ESITI -

FOCUS In questa fase si punta ad affinare la competenza

specifica dei soggetti in formazione in merito

all’analisi e interpretazione dei dati esistenti e alla

definizione e raccolta di altri dati che possano

completare il quadro complessivo dell’efficacia

dell’azione formativa della scuola. In questa

prospettiva, risulta ineludibile promuovere una

riflessione su quali esiti si siano potuti registrare negli

studenti nella fase pandemica, in termini cognitivi e

metacognitivi, e su quali siano stati i limiti e le

opportunità rilevati.

DURATA 2 mesi

MODALITÀ

DI 

SVOLGIMENTO

34 ore

 8 ore in presenza

 20 ore in attività a distanza

 6 ore di visiting



FASE 4

OBIETTIVO 

AUTOVALUTAZIONE

- PROCESSI -

FOCUS In questa fase l’attenzione si sposta sull’area del RAV

dedicata ai processi, ovvero sulla misurazione della

capacità della scuola di operare scelte condivise,

coerenti e finalizzate, nell’area delle pratiche

educative e didattiche e nell’area delle pratiche

gestionali. I soggetti in formazione sono chiamati ad

operare un’analisi di queste variabili assumendo un

ruolo attivo e costruttivo, individuando le criticità che

pertengono alla pianificazione strategica e

all’organizzazione e andando così ad individuare le

priorità da perseguire con relativi ruoli, responsabilità,

compiti e risorse necessarie

DURATA 2 mesi

MODALITÀ

DI 

SVOLGIMENTO

34 ore

 8 ore in presenza

 20 ore in attività a distanza

 6 ore di visiting



FASE 5

OBIETTIVO 

MIGLIORAMENTO

FOCUS In questa fase si lavora alla progettazione del

miglioramento che parte dall’assunzione delle priorità

individuate nel RAV, procede con l’analisi delle

criticità, operando un supplemento di indagine,

necessario per isolare le cause che hanno

determinato i problemi rilevati, da fronteggiare con

azioni mirate, e si conclude con l’individuazione dei

percorsi e delle attività di miglioramento. Si intende

dimostrare come il miglioramento si configuri come un

percorso riflessivo di ricerca e progettazione,

imprescindibile dall’autovalutazione.

DURATA 2 mesi

MODALITÀ

DI 

SVOLGIMENTO

30 ore

 8 ore in presenza

 16 ore in attività a distanza

 6 ore di visiting



FASE 6

CONIDIVISIONE

ESITI FOCUS È la fase conclusiva del progetto che prevede la

condivisione degli esiti del percorso e la verifica del

patto formativo.

DURATA 1 mese

MODALITÀ

DI 

SVOLGIMENTO

16 ore

 8 ore in presenza

 8 ore in attività a distanza



Attività Tempistica Modalità di lavoro Modalità di 
svolgimento

Impegno 
del corsista

Descrizione delle 

singole attività che 

saranno proposte

nel corso della 
fase

Indicazione arco 

temporale di 

svolgimento delle 
singole attività

Tipologia di lavoro

proposto (es.)

 webinar

 Studio autonomo

 Interazione in 

forum

 Lavoro 

individuale
 Lavoro di gruppo

Dettaglio della 

modalità di 

erogazione 

delle singole 
attività 

Ore di 

impegno 

previste per 

il corsista in

relazione 

alle singole 
attività

Alla sceneggiatura generale si affianca quella delle singole fasi di lavoro che prevede

un maggiore dettaglio in ordine alle attività previste e all’impegno del corsista.

Per ogni fase è proposta la seguente articolazione:



Sceneggiatura della Fase 1 – Patto per TAM: 

focus su attività e modalità di lavoro

Attività

1

Tempistica Modalità di lavoro Modalità di 

svolgimento

Impegno del corsista

Relazioni di esperti con

approfondimento sui

temi legati allo stato

dell’arte

dell’autovalutazione e

all’attualità dei processi

riflessivi, valutativi e

progettuali nell’attuale

contingenza

28.09.2020 Webinar iniziale 

interregionale

Distanza 

sincrona

Partecipazione incontro 

interregionale

3 h

Dal 29.09.20 

al 10.10.20

Studio autonomo dei 

materiali di 

approfondimento

Distanza 

asincrona

Inserimento messaggi 

in forum didattico 

di approfondimento 

a scelta tra i tre fili 

di discussione 

(min. 1 mess.)

Somministrazione 

strumenti di 

autovalutazione

Distanza 

asincrona

Inserimento messaggi 

in forum didattico 

(min. 1 mess.)



Sceneggiatura della Fase 1 – Patto per TAM: 

focus su attività e modalità di lavoro

Attività

2

Tempistica Modalità di lavoro Modalità di 

svolgimento

Impegno del 

corsista

a. Negoziazione Patto formativo:

- Integrazione bisogni / aspettative anche

rispetto alla contingenza epidemiologica

b. Riflessione su azioni e criticità relative

ai processi di autovalutazione e

miglioramento

c. Riflessione sulla percezione della

funzionalità dei processi autovalutativi

durante l’emergenza epidemiologica

d. Illustrazione della traccia del compito e

delle modalità di valutazione delle

competenze in entrata e in uscita

Dal 

05.10.2020

Al 09.10.2020

LAZIO

6 ottobre

TOSCANA

7 ottobre

UMBRIA

8 ottobre

15.30 – 18.30

Incontro di 

formazione

(focus group)

Distanza 

sincrona

Partecipazione 

incontro 

regionale

3 h



Sceneggiatura della Fase 1 – Patto per TAM: 

focus su attività e modalità di lavoro

Attività

3

Tempistica Modalità di lavoro Modalità di 

svolgimento

Impegno del 

corsista

Rilevazione delle competenze in 

ingresso dei corsisti

Dal 10.10.20  al 

30.10.20

Lavoro individuale 

(verifica delle 

competenze 

in ingresso)

Distanza 

asincrona

Elaborazione e 

consegna 

del prodotto 

individuale



Dal peer-learning tra scuole, 

gli snodi strategici del progetto di formazione

▐ Compito 

autentico

▐ Lavoro di 

gruppo

▐ Visiting 

Apprendimento trasformativo

Apprendimento cooperativo

Apprendimento immersivo



Dal peer-learning tra scuole, 

gli snodi strategici del progetto di formazione

▐ Compito 

autentico

▐ Lavoro di 

gruppo

▐ Visiting 

Sarà utilizzato in ingresso e in uscita come

strumento di rilevazione e mobilitazione delle

competenze oggetto della formazione.

Il compito è autentico perché prevede che il

corsista si cimenti con un contesto reale, nel

quale sarà chiamato a sviluppare analisi dei

dati per fronteggiare situazioni

problematiche e orientare l’azione

progettuale verso il miglioramento.

Si presenta corredato di documenti utili per

l’esplorazione del contesto e dei processi.



Dal peer-learning tra scuole, 

gli snodi strategici del progetto di formazione

▐ Compito 

autentico

▐ Lavoro di 

gruppo

▐ Visiting 

Sarà utilizzato nelle varie fasi del percorso per

facilitare il confronto tra pari, stimolare un

atteggiamento di ricerca di soluzioni e di

sintonia, mobilitare la riflessione sul proprio

operato a partire dal confronto tra le realtà

«altre» rappresentate dai colleghi delle scuole

della stessa Regione.

Il lavoro di gruppo è sempre centrato su un

compito, oggetto di lavoro, motore capace

di produrre apprendimenti situati.



Dal peer-learning tra scuole, 

gli snodi strategici del progetto di formazione

▐ Compito 

autentico

▐ Lavoro di 

gruppo

▐ Visiting 

È la rappresentazione plastica dello scambio

professionale, la situazione che consente alle parti in

gioco di apprendere dalla visita di un contesto diverso

dal proprio, oltre che dalla preparazione della stessa.

Si snoda lungo l’intero percorso formativo e prevede un

primo momento, in cui il gruppo dei corsisti pianifica la

struttura della visita ed elabora gli strumenti di

osservazione.

A questa fase preparatoria, seguono le visite vere e

proprie nelle varie sedi: ciascun istituto accoglierà i

corsisti provenienti dagli altri della stessa Regione in un

reciproco scambio che alimenta punti di vista e

promuove la riflessione metacognitiva.



Grazie per l’attenzione


